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Per SD diritto 
A don l'edro Seiio 

Mentre tarli ti latoro di propaganda 
per la aonqattta del «nffraglo tiDlTer 
•atei mentre al diieate ae aia o no op-
portano ooaoedere 11 diritto di voto 
•Ile InnamereTolt aohiere di analhboti, 
qua e Ut ai levooo rboi di protetta per 
la noTisiima intenpeatiTa atiitaifotie 
promoiaa dalie donne per oiaere inolaie 
Bell'eaerolzia della toTranitk popolare. 

Qualouno aaaeriiso ohe la trastarma-
xloiie della logge deve corrispondere ad 
ana traaformailone gik aTTonota nella 
•oaietfc giaoohè le leggi doTono 
•nera poatòriori, non anteriori al 
(atti. 

Ora dopo la legge soll'elettorato 
dell' 32, neainn fatto, dioono, è Tenuto 
a leonTolgero o a turbare le ma«e 
elettorali, neaaan (atto aaliente ohe an-
torlid 0 oonaigli il Qoverao ad eatsn-
dere il loitragto alle donne. 

Neaaun fatto atraordiaario o rnmo-
roao, è vero ma la vita feomialla lon-
taeaente e qnatidlanamente sTOlTeadoai, 
è malta dall'ambito della oaia e ha 
modiflaato le aae eondisioni aoaiali e-
Borbitaado dalle aotiohe maniloni. 

Con la oeaaaaione dei tre Teaeltl ao-
disi pìemonteae, toaoano, lioìllano, oaaaò 
anehe la ttretta oompagine della fami­
glia patriareale ; le noo*e leggi non 
Tinoolarono più li (ratallo, lo aio, il 
cognato a mantener» la donna della 
Tana parentela, l'nomo non fa più legal­
mente tonato airabbligo degli alimenti 
a alla moglie ateiaa In fatto doTaredi 
gonoorrere potando, alle apeae della fa­
miglia. 

Da oi6 inienaibilmenie, ma ^ineaora-
bllmente, ai tolte aila:da<lnai4'tiilÌaCs.i' 
tela obe obbligaTa, nel Medio ETO al 
Telo monanala migliaia di Tittime, ohe 
•Itretanta dioonticaTa, ailensioae ed 
instili aitelione, aggiraotiti nsi| TeeshI 
manieri, che migliaia iooiir<aTa dooii-
mante aalla spola e aal rioomo. 

Col fiorirò del naoTo oodioa oifije, 
germogliarono le indagirié e i oo'm' 
saaroi, la Tita dall'iiffratellarai dei pò 
poli aaanrae ad ana gloriosa e potaente 
atÙtitk, e naoqne la maoahina, ohe sol 
ano ritmo metallleo rese iontile tanta 
doTizia di pallenti maglie e rammiode, 
poiché eaaa prodosse in nn' ora qaello 
ohe centinaia di manine sapienti prò-
daeeTano in nn mese. 

A quella massa disarmata,, impr.epa-
aata di donnine ignare, il oodioa'e la 
Tita gridarono: laTOra e TÌTII II laToro 
BobiUta l'namo e aneho la donna. 

In Teritk non possono gli nomini la­
mentarsi che il aeaso gentile si sia fatto 
troppo pregara par mettersi all'opera. 
Prlrate della tutela masohite, pressate 
dalle aenasalta quotidiane, eaaa lara-
sero le scuole normali, le sonoie di 
commercio, gli latitati teonioi, il tele­
grafo, il telefono, le compatiaterie, le 
agenzie, forzarono la .ammintstpidóal 
ferroTisrie, gli uffici pubblici : oTun-
qua o' era del LaToro esse offrirono la 
loro intelligente attlTità, le loro pa 
alanti energie, accontentandosi di gna 
degnar* la meta dì quello ohe guada­
gna r nomo per la stessa somma di 
laroro. 

La massa osowa apolitica che im­
pone oggi d' nrgenza uno dei più gra»i 
problemi sociali, ha pari all'uomo gli 
atessi doTeri Terso le leggi, gli tessi 
obblighi Terso i' erario pubblico, le 
stesse reeponaabilitli economiche di 
fronte alla famiglia, gli stessi oneri di 
fronte al IsToro. Perchè dunque non 
gii stessi diritti ì 

Porse perchè la sua trasCormaiione 
•i sTolse nel campo economico fami 
gliare e fu ailonsìosamente accettata 
cosi che nella piccola borghesia e nel 
proletariato essa scese senza troppi la 
menti dalle altezze elegiache dol fa 
moso santo focolare? 

La donna che di questo nido dome 

stico ha sempre conosciute e soppor­
tate It esigenze organiche, si rassegnò 
Quietamente a non poche nmiilazioni, a 
ittiche sempre più aspro, par di proon-

rarai no po' di danaro, a In questa 
nuora esplicazIoBe di ce e de) tao io, 
non ebbe ne tempo né lena di pensare 
alla polllioa. 

Le masso ngnalmeota oscure ohe dal 
Meztoglorno e dall'alto Veaeto furono 
Incorporate nelle mass« elettorali con 
la legge dell'Sg, orano esse preparate 
ed educato politicamente t 

Se cosi fosse stato aarebbero poa 
sibili e gittttlSoablli tutte le corra-
zioni, gli igQobili mercati, le Tane prò 
messe phe da quell'epoca sono stati 
registrati dalle Qiunte' delle eiezioni f 

A.S3ha le leggi igTecchiaKO a muoiano 
come ogni cosa al mondo ; esse si 
Isteriliscono nulla coscienza popolare 
che si eTolTe per forza idi sOae, 'aóa 
sempre per fatti atraordinari o riTOlo-
zioaari. 

Tale è il nostro caso. Noi non do­
mandiamo ai gOTernanti il snifragio 
femniinile nome una beneToia eonces-
aioae — non poaaiamo imporlo per TO 
lontk conaapeTole di tutte coloro che 
fino ad ora non parteniparono a que 
sto diritto di soTranitk — noi lo do 
mandiamo come nn alto di ginstiila 
e di oqoitk Telato dille nuoTa fun­
zioni sociali ed economiche alle quali 
doTa adibire oggi la donna, non più 
panìssita ma compagna dell'uomo. 

Qualàho giornale al ha ioTitato ad 
nn moTimento Inteliettnale che porti 
la coltura civile e politica nei campo 
femminile dicendo che queata nostra 
lotta non è l'affermazione di una ool-
lettiritk, ma l'artificioao moTimanto di 
poche donne inteliottuall. 
' -Apparto questa artificiositk che non 
esiste, noi conTeniamo di essere le 
piODiare di una riTendicazione che 
spetta alle Digliaia e migliaia di inse­
gnanti, di iatitutricl, di contabili, di 
telefoniste, e telegraflita e tessitrici e 
sigiriiie e tipografe, eoe. eco, ohe 
paurose di perdere il. loro pane qnotl-
diaqo e la sicurezza del loro laroro, 
tacciono disoretameute lasciando le 
poche coraggiose lottare par loro. E 
che perciò \ 

Questo esoiude (orse la giusta ri­
Tendicazione di un diritto ( 

Educhiamo, si, le donne alla Tlta uf­
ficiale a agli interessi pubblici, conTe­
niamo che no» tutte saranno odatte al 
l'agone pubblico, ma stabiliamo per loro 
uh diritto di fatto, e sopratntto edu­
chiamo gli uomini ai rapporti sereni di 
rapporta con esae. 

La oiTiltk moderna liberi la donna 
da queste rete poco nobile di erotiche 
Tisioni ; conceda che , questa nhOTa' é-
nergia si esplichi liberamente sotto la 
luce del sole, sia essa Tatntata ani 
ffisrèato della Tita per quello obe pro­
duce e per quello ohe lavora, possa 
insqpiQia regnare o soccombere nella 
loiÙi''' indipendentemente dalle grette 
miserie delia pornografia, che come la 
catena del galeotto grava da secoli su 
lei, tògliendole ogni liberta d'azione ed 
ogni geniale impnlsivitk. 

Itossana. 

Noi ringraziamo la nostra valorosa colla-
boiatrico di avorci fatto l'onoro dì una ro-
pllcit sulla Vita. 

So gli argomenti di Rossana non ci 
persuadono dei tutto, per le ragioni elio 
troppo volta abbiamo osprosso su questo 
colonne, puro noi non possiamo ;na50oadoi.'u 
p nostra ammirazione por il lorvore d'en­
tusiasmo col quale lìossana propugna la 
causa dello rivendicazioni femminili. 

E poìcbè i lettori conoscono snfflciqnte-
meuto i termini del cortese dibattito' fra 
noi 0 liossana, od anolie por un aonti-
monto di deforunza verso lu intellettuale 
signora, losDiumo a lei l'ultima paroln. 

d, p. r. 

.11 bauthetto dell'on. Mira 
(dai Beato M Carlino) 

All'on. Mira ai sottosegretario alle 
poste e telegrafi, alcuni impiegati a-
Tcvano pensato di ofitrire un pranzo 
in segno di simpatia. Per qualche ra­
giona il pranzo non ha potuto aver 
luogo ; ma si conosce ora il menù che 
era stato preparato per l'occasione. 

Principi: nessuno - Erodo di trippa 
• 'alld- Fórtit /fritto di interviste -

umido agli occhi - oacoia al ridicolo 
- insalata mista d'ogni colore dolci 
amaretti - /orinaggio strariecchmo -
frutta • cocomeri • vino di Alirafiafi, 
laoryma, povero Cristo ! 

Sii oii'oii della carcaii italiana 
Uri teUìgrat£iuitt da Cagliari dice ohe 

il giovane Salaria, accusato dell'ucci­
sione dello studente Scopece, aaaoito 
dai giurati delia Corte d'Assise di Cam 
pobasso, ha sporto querela contro la 
guardia carceraria Bailo, la quale aveva 
ordito nna trama di Inganni, per strap 
pargii confessioni utili ai fini dell'aceusa. 

La guardia Bailo, secondo le pubbli­
cazioni (atte in proposito, avrebbe meato 
in opera u danno del Salaria i peggiori 
'meìoMt"dl*'ibqaisiztone. 

Mtiiig 8 il Sila fimBdìg coatio la tibaicobsi 
Nella seduta di ieri dol Gonsiglio a-

grario di Berlino il prof. Behring disse 
che non rileverk il suo nuovo rimedio 

I contro la tubercolosi umana prima del-
V«{|l Ntte t K«t!d« in (trZA ^M ' l'autunno di quest'anno. 

H nuovo Miniotopo 
à cooiitutto» 

Il gioianteato nelle mani del; Bs. 
h'Agensia Stefani ci comuoica : 
Il nuovo Mmiatero è stato cosi co 

stltuito : 
Pretidenxa ed interni .-.-Barone 9M> 

>my S D R O I H » , deputato; > 
Affari Ssteri : Conte f i a « n a » a e a 

QnloaiMi>dinl| deputato ; 
Oraiia e Oiustifia : ATV. E( to l*s 

8 a a a h l | deputato; 
Tesoro: Prof. L u i g i a t . l U « « H i | 

d e p u t a t o ; •," l.'*' . • 
f iiianis.- Prof A n t o a l a S a l a n -

da**, dfqnlato ; 
Ouerra ; Tenente Oonérale Nobile , 

LtilBi M s j n ò n l d ' i B U a n a n O i | 
senatore ; | 

Marina; Ammiraglio QCPfo Mia | 
Paiit*l l0 | senatore ; i 

Istruzione Pubblica; Prof. P a o l a 
• ò M s l i i i deputato; 

Lavori Pubblici : log. C a r m i n a , 
deputato ; 

Agricoltura, Industria .'« Commer­
cio: Dottor E d a a p s l a P a n t a n o , 
deputato ; 

Poile e Telegrafi: AvT> A i f r o d o ! 
B a o o a i l i , deputato. 

I nuovi ministri prcateraono giura­
mento alle oro 19, nelle mani di S. M. 
Il Re. ^ • 

I NUOVI MINISTRI 
(Dal l}ior»al» d'ilaliu) 

Sanniao 
II Oiornate d'Italia in una larga 

biografia lainia il ritorno al potere del-
l'on. SONNINO, che Sa circa sei anni, 
incapace di acondera a concessioni per 
opportuoitk, ha assistito all'assotiglia-
mento delie sue file decimate dalla 
paura. Ma quanto più l'on. Sonnino ai 
chiudeva in ae stesso, prosegue il Gior­
nate d'Italia, e sembrala isolato, tanto 
più appariva come l'unico Presidente 
del Consiglio ohe ai potesse sperimen­
tare con tranquilla fiducia. Il dipingere 
lu questi ultimi anni l'on Sonnino come 
OD reazionano non giovava più a co­
loro che volevano monopolizzare il li­
beralismo italiiino per farlo servire a 
ogni sorta di arbitrt, Il g^moo era 
ormai sventato dalle maggiori assicu­
razioni di fede alla liberta che l'on. 
Sonnino avoTa ripetuto e del Tasto or­
dine di riforme liberali che egli aTCTa 
enunciato. Da ministro dei Tesoro l'on. 
Sonnino saivò l'Itklia dal fallimento. 
Da Presidente del Consiglio, conclude, 
l'on. Sonnino, renderk nuovi e più im­
portanti servigi, alla Patria, che egli 
ama più di aò stesso. 

Saaohl 
Dell'o.. <iCCUI>l Giornale d'Italia 

rammentii l̂e, nella crisi ministeriale 
del 1801, . olì. Sacchi fu reiteramente 
invitato a partecipare alla formazione 
del nuovo Ministero, ma rifiatò con fer­
mezza e nn mese dopo pronunciava a 
Cremona un gran discorso inteso a di­
mostrare la continuazione del suo pen­
siero coerente, riassunto nella afferma­
zione che le più ardite riforme tribu­
tarie, politiche a sociali, purché dal 
corpo elettorale comprese e volute, sono 
possibili nelle patrie istituzioni fondate 
sul plebiscito. 

LuMtat l 
Dell'on. LUZZATI il Qxornale d'Italia 

die» fra l'altro she è ano di quelli uo­
mini che sanno imporsi sempre all'at-
toiiziODO delia Camera e verso i quali 
la pubblica opioione si volge confidente. 

Guioo iapdln l 
li quanto ali'òn GIUCJIARDINI , dice 

ohe è un uomo di govurno nel vero 
senso della parola, un uomo ohe aaprk 
proporzionare alla potenzialità o.alle 
giuste aspottative del Paese i' indirizzo 
della nostra politica estera. 

S a l a n d r a 
Il < Giornale d'Italia > ricorda anche 

l'alto valore dell'on. SALANOSA come 
finanziere e dice che questi saprk inte­
grare neir interesse nazionale quello 
dello regioni i cui bisogni uiuno o beo 
pochi conoscono ai pari di lui. 

B o a a l U 
Dell'on. BOSGLLI rammenta varll 

lavori legislativi a cui ha cooperato e 
dice che come ministro, saprk in breve 
ristabilire un poco d'ordine nel caos 
della Minerva. 

C a r m i n a 
Dell'on. CAKMINK ammira la mente 

equilibrata e solida. Kimmenta ohe fu 
membro e relatore di varie importanti 
commissioni e dice che nessuno conosce 
meglio di lui la questione ferroviaria, 
che sviscerò non soltanto nella legi­
slazione nostra, ma altresì in quelle 
estere. 

P a n t a n o 
Dell'on. PANTANO il Owrnale d'i-

talia dice fra l'altro : Le sue idee, 

M îzziniano puro intt-aoHÌgente ai ven­
nero man mino temperando, siochè 
mentre nei primi tempi era tra i bol­
lenti oratori della Montagna ohe met­
tevano a dura prova la paslenza del 
Presidente, ora egli va ritenuto per 
costituzionale ; e fn lenta sTolniicue, 
siacera spootansa, disinteressata. Oli 
studi fatti, la sompetonza acquistatasi 
alla Camere Indicavano l'on. Pantano 
par il dlcasta,-a dall'Agrlooliura, Is-
dustria e Commercio. 

scriveva un biografa fin dal 18S8, da 
Saranno non pochi menti dell'on-

Sonnino quelli di aver asslonrato al 
Ministero l'opera di nn tecnico di va­
lore come i l'on. Pantano ; e ae l'an-
tica fede del nuoTO ministro allarmMM 
qualche oonsiirTatore, basterebbe riau^ 
dare ohe l'on. Pantana fa osgoeiaton 
del trattati di eommerela son l'Aastria 
e con la Sviitara a ahe adempit al 
compito stessa con tatto dallaato e osa 
rara abilltk. 

Cronaca Provinciale 
S a c i l e 

Sooietft par l'inttgnamento popolare 
ÌM canronni ie dòtteotaiaU 

Conferenxa Atàrchenini '' 
8. — L'egregio Segretario Capo dei 

nostro Municipio, ebbe grande succ'esso 
Domenica Slgonnalo. colla sua conte-
teaiA :•* Fisiologia di Saoite». 

La sala maggiora dol nostro Muai-
oipio ora affollatissima : occupata quasi 
interamente da uno.stuolo di belle ed 
eleganti signare, .e signorine. 

Alle 2 precise, presentato con appro­
priate parole dal sìg.̂  Qiacomo Gami-
lotti, Presidente peK-^fl^scmai^tnt^ Pq-
polaro (il quale ebb^'unieliclssiiàò ac­
cenno alle doti del simpatico itnìtzlòBa-. 
rio), il oonferenxiare.aomlaciA ai pifr-. 
laro. _ - • '*•"' ' •" "" ' 

Detti aicnni cenni per definire 
la statistica e per enumerarne 1 Tan-
taggi l'oratore passa a parlare.di noi 
Saoilest. 

E dice: dalle condizioni fisiche eme-' 
teòròlogiohe del Colsune, del terri­
torio,- delle condizioni e oumero delle 
abitazioni, dei prodotti del suolo, della 
propriatk fondiaria e dai contratti a' 
grarl. 

Venendo alla popolazione, la esamina-
attraTorso i passati ceusimauti, enume­
rando le caratteristiche della nascite, 
del matrimoni, delle morti e dell'emi­
grazione. 

E la interessante indagine si allarga. 
Egli informa snlla alimentazione delia 

popolazione, sulla cultura, sulla delin­
quenza, aiti commercio e sulle industria, 
sî i laTorl pubblici, sulla finanza, ani 
trattenimenti « su altro ancora. 

Il tutto m forma eie rata, con raffronti 
e accenni curiosi; con riferimenti alla 
parola di illuatri scienziati, aon cita­
zioni di dati e medie di molti centri 
italiani ed esteri, con nmorlsmu fino e 
piacevole. 

Le conclusioni, adunque, si fanno in 
quattro parole : Applausi oulorosi al 
geniale conferenziere. 

Venqe deciso di dare alle stampe la 
bella ed utile conferenza, obe aark lar­
gamente diffusa in Comune. 

Al signor Marchesini il nostra plauso. 
Conferenza Bassi 

Domenica 28 gennaio ebbe luogo la 
conferenza sulla * aooperaxione xootee 
nica » del professor Ernesto Bassi inse­
gnante alla Cattedra ambulante di agri­
coltura di San Vito al Tagliamento. 

' Descritto con evidenza lo stato d'in-
ferioritk riguardo al Friuli orientale, 
stato nel quale ai trova I' allevamento 
del' bestiame nella nostra plaga, dimo­
strò la urgente neoesaitk di addivenire 
al miglioramento della nostra popola­
zione bovina col mezzo di una accurata 
selezione naturale. 

Da ciò, scelta dei tori e delle ripro­
duttrici. 

Ma, alla scolta, alla conservazione e 
al regime razionale e scientifico dpi tori 
non si pnò riuscire ohe con la ooope-
razione. A questo punto il conferenziere 
diede delle notizie esatte e precise della 
Bocietk Cooperativa di San Vito ai Ta­
gliamento sorta per simile scopo ; poi 
esortò gli agricoltori e il Circola Agri 
colo di Canova a prepararsi ad una si­
mile istituzione, senza la quale o per 
ignoranza o per deficienza di mezzi, 
adatti il miglioramento invocato resterk 
sempre un mito. 

L'oratore fa come al solito eloquente 
chiaro, efficacissimo. 

L'abile conferenza fruttò immedia­
tamente 17 abbonamenti all'Amico del 
eontad'iio, il benemerito giornalotto 
agricolo settimanale edito a cura della 
Associazione Agraria Friulana. 

Conferenxa Angheben 
Il dott. Koberto Angheben direttore 

del nostro ospedale, domenica scarsa 
nella sala del Consiglio Comunale in 
cui si notavano molte gentili signore, 
parlò per circa un ora sulle malattìe 
infettive. 

Tratteggiata la storia delle malattie 
infettive, l'ora ore venne a mostrare 
per quali via si potè arrivare alla co­
noscenza dei microbi di cui descrisse 
forme, ed abitudini di. vita.. 

Parlò dei germi utili, di quelli in-
ì differenti e più di tutto di quelli ap-
< portatori di' malattia, i patogeni 

Si intrattenne a iaogo snile pradi-
sposizioni alle malattìe infattlTa, ai­
tando molti esempi sia dagli animali 
che degli uomini facendo oonotoara le 
esperienze del grandi scienziati^ 

SI Intrattenne poi eolia profllasii la-
dlTÌduale e di itato, sui vari mezzi di 
dislnfezione, sulla neaessltk di bonifiche 
dei terreni, sul miglioramento delle 
Caia di campagna eco. fece energiche 
OBaerTaiiani sullo stato infelìse delle 
scuole nel nostro cornane . sperando 
che l« Aaioritk abbiano, a proTTedore. 
. Xofina Ineggiò alla scienza ed ai aaol 
vaiorosl rappresentaati, ' faseads l'aa* 
.^pfi che I grandi soienziatl ohe oggi 
studiano con accanimento la profilassi 
idfljl^; malattie, battosdoi la strada dèlie 
ii^.mobilitk artificiali, poisaBO, aome 
tà^Ta sperare il Bherlng nell'altimo 
congresso tenutosi nello seorio anDO a 
Parigi contro la tnbercaloeii .anohe,.ia 
questa terribile Snello rlésòire vitto­
riosi. 

Il pobblioo alla fine dol disoono 
tributò all'oratore meritati appianai. 

Ci congratuliamo di oaora aòl va­
lente sanitario cho seppe nel tempo di 
parmaneara fra noi, acquistarsi tanU 
stima a simpatia. 

Pordenone 
DsiloBBe ClsMstioit • VesHaaat 

Quando il ciclismo oomiaoiò ad eisere 
in Toga sorse qni, come In molti altri 
luoghi, Olia Sociatk QicUstiea i« quale 
poteva in quel tempo riuseire di qnal-
che utllitk, apeclalmeate nel dare Im­
pulso alla diffoaione del oiiovo genere 
di Sport. Accolta con «Impatia dal paese, 
la societk ebbe nei primi anni vita ab-
battanza prospera, e restano a ricordo 
del periodo dalla sua maggior attiviti, 
alcune belle comparse a oonvegni eioli-
stìci, ohe furono parraasociaiiane trioaS 
ambiti, salutati con vivo uiituaiaamo dai 
gioTanl tool. 

Ma, come accade di tutte le soee 
belle di questo .mondo, agli estnalaimi, 
forse troppo pronti ed alti, seguirono 
dei momenti eccessìTamente prolungati 
di inazione, che, eorao naturale conse­
guenza portarono l'mtiopidimento prima, 
il disinteraasamaaio «asolato poi di -
molti soci. 

Come sempre si ripete, dello stato 
poco confortante, furono attribnita le 
cause a ohi staTa a capo del Sodalìzio ; 
da ciò dimissioni date e ritirate, riele­
zioni, e HuoTc elezioni con più a meno 
felici sostituzioni. Si ebbe cosi qualche 
momentaneo, apparenta ritorno di atti-
Titk, dOTOto ai tautatiTi dei nuovi eletti 
per'rianimare l'organismo gik ammalato, 
ma la guarigione aon venne, e se òggi 
la societk è ancora in piedi, sta su più 
por forza di inerzia, che per virtù di 
coesione che assolutamente le manca. 

Questa constatazione la faccio eoa 
dispiacere, perchè, pur aapondo quanto 
il clima noatro aia poco oonfasente allo 
aviluppa di. ogai aziona socialo, si po­
teva sperare che da una accolta di gio­
vani energie sarebbe sorta una istitu­
zione di vita duratura e più proficua. 

Alla curva discendente della parabola, 
non sì è però giunti, come Blenni sup­
pongono, solo per trasouranza e inabi­
lità di presidenti q di presidenze, vi 
concorse e in grado assai maggiore, 
riadolc. della istituzione e il modo oade 
fu formata, 

Quando la Societk fu fondata, i ai-
clisti arano ben pochi fra noi, e, dicia­
molo francamente, di condizioni dispa­
rate. Si aunuÌTa perchè si podalaTa non 
perchè SI. desiderasse stringere nn fra­
terno legame con chi poco sì conosceva 
e meno si desideraTa oonoseore. Mancò 
cosi la omoganeilk della base, soma 
mancò sempre una .aede propria, che 
le riunioni sì tencTano e si tengono in 
un locale di trattoria. . , ^ . j ,^ . 

La novità della cosa',' i risuìtitti bril­
lanti, se vogliamo, di qualche'- conTÌa-
gno, doTe il costuma nuovo e il brac* 
alale fiammante, facevano balla moatra 
di loro, tenne unita per ben qualche 
pooî  almeno ,lit parte attivamente peda­
lante dei soci ; ma quando la. oorTè 
delle, gite e dei convegni, giunse eoo 
la loro uniformitk ad annoiare 1 soci, 
e quando, dei facili trionfi s'ebbe equo 
il giudizio, le file dei gitanti si dirada-
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rono, tanto oiio agli ultimi inviti, man-
oaroDO quaai dot tutto lo adesiooil • 

Cosi dorata srreniro per logica di j 
fatti, più oho per oolpa di' penoae. , 
Oggi di oorae aloli((leha e di oorridori . 
Deaiuno più parla; a ponili riena m 
menta di unirti in Dumeroao oolonna 
per compiere Itnghi trìigitti e bearsi 
delia poWore aollérata, tanto più ohe 
aanno di non euera inoontraii da folla 
plaudenti e . premiati, come oaralieri 
modioerali, da gonfoioui o aclarpe da 
gentil mano ricamate 1 Dal campo pa­
ramento «portiro, la biololdlta) è en­
trata in quello aoiamente pratico, e 
giara coti ull'opertio che .ai rena al 
iaroro comc4.a ohi ae ra pél disbriga 
dei propri afifari;. o la benemerenia 
che si è acquistata.in questa gampo è 
serto assai maggiore di quella che po­
terà derirarle dalle glorie (?) dello 
sport. 0 rincararsi o morire, questo 
dorrebbe esaore stato, s forse è an-
Cora il memento che biaogoara ripe, 
tera alla Sociotli. Lo scopo aolo dl-
padsiare in oomitlre, non è attrattira 
baataata per rincollare a obblighi e a 
oneri ; e oerto a tenere nnlti dei gio-
Tani ni mole qualche cosa di piix eie-
rato 0 almeao di più rario. 

Vero è ohe quando le sorti della 
Società oominciaruno a deollnare si 
tentò di noire allo sport ciclistico 
quello podistico dando delie {aste da 
hallo al Sociale e incitando il pubblico 

naie e la dèsaluMone nella sua' fa­
miglia. 

Oggi steaao, ia quel lontano paese, 
rilusero fatti i tanerali de! porero o-
peraio. 

Sia pace alla sua an'ma. 

S o s t a t a O p e r k l a i 

Domenica la Soaietit Operaia di M S. 
di Salstto ha inangarato solennameBla 
il nuore locale ore arrd sede il Soda-
litio stesso. 

La festa ebbe nn carattere schietta­
mente fraterno, cordiale e regnò la piii 
rlra allegria; \\ praaio e la cena fu­
rono tenuti nello stesso ioa;t:a. 

Poi ai diede prinaipio al balio che 
si mautentie animàtiaaimo dorante tutta 
la notte. 

Il ricarato netto («he riferirò con 
altra mia oorriapondoaia) ra tutto a 

' beneficio del tondo di caasa della So-
, oietk. 

•bi laterali 
Oggi teiiuo aocompagaato all'estrema 

dimora l'ex consigliere comunale Ma­
riano Celare. 

Al corteo si uni la Soatetà Operala 
Gattolisa con bandiera e le antontk 
oomunali, interronne para gran folla 
di popolo. 

. Questa coriispoadeilia impostata a Ohiu-
saforte il einrno 7 mattina, 6 giunta alla 
nostra Biiofazione, stamane alte ore 0, rale 
a dire ohe Ila impiagiitó 4B oca nel tra­
gitto da quel paese a 'Udina ! (A*.- d. B.) 

Cividalè 
S a a i o t à O p e r n i s i 

6 — Domenica prossima alle 10 e 
I mesca, nei locali della Scuola dalla 
I Sosletii Oparalt la plauà Venti Settem. 

bra, urrà luogo la distribasioue dei 
I premi agli alunni delta Scada d'Arte, 
j e l';naugara:ioa« della Scuola popolare 
I superiore. 

CRONACA CITTADWA 
(U talefouo &•! V U a S poita U N. 2 U ) 

O S S E t t V A T O B I O I » 
BoUettiuo meteoriao 

' Acqua cad. ram. — 
Veuto domin. N H 

[ Stato del cielo aerano 

Q-iorno 9 on 9 
Tempacatura l . l 
Pressione nun. 739.6 
Temp. m. notte —^.0 
Stato dei oiolo coper. 
Preestono eahnta 
Direzione ronto S E) 
Lava il sole ore 7.25 
Tcamonta ore 17.IS 

(Homo B ftbbraU/ 

Ì
media 6.0 
mossisi. 9.7 
minima 4.0 

^̂  _. _^„.^._ , .. „ , t'reas. m. mm. 747.5 
a oonoorrere nelle ipese ! Francamente ] U'"'''- ^'j •""*• •''•'' 
l'escogitato fu un mezso ben infelice, '"""••"'" •— — 
ohe ralse a ricordare per una rolta 
l'anno ohe l'Unione esisterà ancora... 
per far concorrenza, nello sfruttamento 
del pubblico, alle asaoaiasiooi di baae-
fioenza, ohe per necaasitii di bilancio, 
tono costrette ad approfflttare del oar-
Dorale par ragranellare qnsIoh« quat­
trino. 

Sono lontano dal oredere che ciò sia 
da aacrirersi al malanimo dei promo­
tori, certo però, ai è che casi non oon quel rontioeilo ohe"t.ra, il Oìorno/à 
hanno roluto aacoltare altra roce che ^^ ^^^^ dorrebbe arare altre preoc-

n U l K E '• Inti'-p dita l'aiionii, ma.ioate liMÌforme 
i e usoito 11 Oiolittl, tnmnìi) noi perplessi 
1 « dirisi Ira la paura di Soonìno s la 
j disappraras'.une al Oorerao — e 

quella di una ranagloria posta fuori 
asaai di proposito.' 

Una rolta sola hanno sentito il bi 
sogno di derolrere a bdneflalo del Pa­
tronato la meth circa déU'nlile avuto, ^ 
ma per qnell'aiino il Patronato dovette 
rinuBOiare a dare il aolito veglione, 
dal quale, prima che i ciclisti scen­
dessero in liiza ricarava'rersa'ié'lOO 
lire l'anno ! . 

Né pare che 'fa' neo-preSidenza, da 
pochi giorni in caricai voglia matar 
rotta, parche la gran veglia fa già an­
nunziala al pubblico da oabitali mani-
fesli, con delicato procedere, apparsi 
ancor prima che véDissero esposti quelli 
par il Veglionissimo della Congraga-
clone di Carità e pei vegllOBa dal Pa-i 
tronato. i 

Il modo di ooodursi dimostra ,par 
troppo cha chl.Aireaae e dirige l'Asao-
oiaziose non seppe eapacilarsi del danno 
che ai reoava od altre istitnsioni meno 
brillanti e chiasaose, ma piti utili. 

Non si volle comprendere cha in un 
piccolo paese lo sfruttamento del pub­
blico ristretto non può eaaere battuto 
pi'j volte in pochi giorni. Con inconsa­
pevolezza evidente ai portarono esempi 
di veglie clclitttche date nelle grandi 
oitlà, dove il pubblico faoilmante al 
rinnova e da spigolare ce n'ò par tutti. 

I4è ai volle ammettere che ne andava 
a soifrire il decoro dalla Società, che 
speculava sul trattevimauto a ano solo 
vantaggio, scusando il fatto con la pro­
messa di dare, col ricavata netto, nella 
stagione buona dei pubblici divertimenti! 
Il veglione datoci lo scorso anno con 
ostentaaions di lusso, dopo aver dan­
neggiati quelli del Patronato a del Pro 
lufanzia tanto da ridarli passivi di circa 
50 lire, costò alla Unione oicliatica tutte 
le 200 lire che coatitaivano il suo fondo 
dispqnibile, per cui non mancarono 
lagai e proteste. 

(Quest'anno si ritenta la prova; e 
cosi sia. 

Dispiace solo sentire coma sia aeila 
intenzione di aloani sooi, di rifare, eoa 
gli utili eventuali, il tondo di oassa 
perdato. 

Speriamo ohe la Presidenza facaia 
mutar di opinione questi signori, e dica 
loro che sarebbe azione migliore, sa 
dirertendosi sotto gli auspici della loro 
impresa, pensassero un poco a qualli 
ahe soffrono. 

S credo che sarebbe stato assai più 
bea fatto se, in luogo di invitar il pub­
blico a una festa propria, parme'rten 
dogli di intervenire.... dopo pagato l'io-
gresso e di ballare dopo aver pagata 
l'abbanacuento, si fossa deliberato l'in­
tervento in corpo di tutti i soci della 
Unione, alla feale di beaeflcenza, pro­
mossa, non par aiojjo d'ambisioni, ma 
ma per recar aolliero a qualche miseria. 

Franco, 

Saletto di Raccolaua 

6. (rit.) — B' giunto ieri ai nastro 
.Sindaco nn telegramma da P.scof luah 
annanciante che colà fit irorsto morto 
in seguito a paralisi l'operaio Giovanni 
Dagli Uomini daUo Belar nastro com­
paesano. 

La notìzia ha recato profonda im­
pressione IO tutti gli abitanti del Ca-

Sfide temerarie 
RISPOSTE TRIONFALI 

CHIACCHIERE INTEMPESTIVE 
SI: più ahe risposte trionfali le di­

remo chiacohere intempetlivo; perchè, 

prece 
1 onpezioni e più frattaose angoscia, pen< 
I saada al fatale maturarsi degli aranti, 

invece di ostinarsi a ripetere rancide 
aosuae, tanto pettegole, quanto infon­
date, cento volte amentite e cento rolta 
ripreaentate come nuore e terribili 
bombe (e bornie sono darvero anche 
sa non terribili) por aanieotare gli no­
mini di parte radicale tra noli 

B dorremmo aoofoudercl a smentire 
0 a rettificare ancora le antiche sto­
rielle cha il reoohio giornale eoe in­
sistenza senile ogni quei tratta mal 
rimettere in oiroolazionol Ma se sono 
tempre le stessei ma sa il pubblico la 
sa a memoria e ne ha 'fatto. par suo 
Donto taiSta,» clamorosa giustizia! 
' Accordi' cascasti coi cattolici e poi 

eoi massoni e poi ancora ooi cattolici, 
racchi dissènsi dalia democrazia e sua-
oessiTi accordi, J'aese settimanale, Friuli 
di Mercatali, Paese quotidiano, sao-
chianl e maraoriani, gente in maschera, 
gente smascherata. Unione democratica 
defunta (t), amori aerrili e vergognosi 
COI BObialisti, Todet l i io / a i senza pa. 
trìa, nemici delle iatiiuzioni, infidi a-
mici, monarchici luoondiziouati... e via... 
ria, via dicendo tra una aghigaazzata 
maligna e una inretiiva volgare, tra 
una laainuazitìncella e un pettegolezzo. 
Ecco gli ingredieoti... aempre quelli', a 
mescola e manipola e condìaci e friggi 
e rifriggi e servi caldo e... riscalda e 
rìmesaola e riservi! 

U h : ohe noiosetti burloni! Ma oggi, 
come oggi, caro il mio Oiomale e' i 
ben nitro da fare ed è invano che 
tenti di distrarsi co» questi vecchi tra­
stulli. 

Ruit hora — e con l'ora minacciano 
di precipitare tante altra cosette! 

« * * 
Ma basta : intanto prendiamo atto di 

una onesta parola del Oiomale di li-
dine : t il Paese sostiene d'aver sam-
< pra percorso la sua strada ; sono gli 
«altri ohe l'hanno oambiata. — Ora 
< questo può essere viro », 

Il nostro oontraddiiore ci ha abituato 
troppo bene perchè noi non ci dobbia­
mo accontentare di questi sua formala 
di ammissione, per quanto a denti stretti. 
-«• Piuttosto stentiamo a capire quello 
ohe viene dopo : < ma allora ai viene 
al risultato che il Paese... non ha pro­
gramma, o maglio cha ha un program­
ma allatto negativo». — Baco, in pa­
rola d'onore, lo confessiamo, sarà tutta 
colpa nostra, saremo ottusi se volete.,, 
ma questa deduzione ci riasce ausi 
oscura, che dopo molti sfarzi abbiamo 
proprio rinunciato a capirla. Pescato ! 

Qooato nostro aforzo di panaiero però 
non la tutto indarno, perchè ooal aiamo 
venali man mano erocasdo i ricordi di 
questi ultimi anni di vita politica ita­
liana 0 abbiamo acorto una meravi­
gliosa corriapoodonza di antitasi co­
stanti e deoiae come tra i dao piatti 
dalla bilanoia tra l'azione nostra e 
quella del Qtornale di Udine, da cui 
pur ci viene qualche ragione di con­
forto. 

No: ci racoogliammo toUi iatorao al 
MinisteroZanardalli-Oiolitti, quando fece 
programma ed iizloaa Ai domoct'-izia e 
di libertà, e il Giornale di Udine ne 
chiedeva i'esterminia ed invocava il 
Soaoiao dei decreti-logge. 

il 
Oiornale di Udine fu peiplssto anahe 
lui tra la sparanza di veder il Ooverco 
os t ie hgi' estremi ati'lngi<rf i freni, e 
l'ira contro 11 Sonnino riapparso nel-
l'antlchiss.mi ve^te di sucialiatoida della 
Rassegna; — la bilancia è in bilicoI 

Ma eccoci al nuovo Minìsiaro Uio-
litti, alle trattativa ooi radicali » ma­
gari coi aooialisti, al giocherelli, ai ri 
Rati prudenti, a aoi di nuovo uniti, 
meno pochìasimi Oatinati ; e nella me­
morabile seduta del 3 Dicembre 1903 
ecco negare la fiducia al Ministero tanto 
Sacchi, che Qirardini, che Caratti ecCt 
già meno paproai di'iuÉH'HsorfviiÒDft' 
di Sonnino, e meno disposti a favorire il 
sulla del d a r e m o cha distruggeva in-
conacio l'opera sua — e il Gtomale di 
Udine man mano invece si andava af­
fezionando a quel già odiata Oiolitti « 
disaffszionando da quel Sonnino non a 
laure nella azione battagliera e profea-
sante teoriche sempre più devote alla 
libertà, e al'a democrazia. 

Cosi la elezioni ci trovaao agli anti. 
podi ; noi all'opposizione piit decisa e 
Il Oiornale di Udine al ministerialismo 
più afTattuaao ; e cosi ci conserviamo 
fino a poco tempo fa, durante quoi due 
ministeri Fortis ohe sembravano le ri­
produzioni ia caricatura dei precedenti. 
Kd è solo quando il puzzo di cadavere 
dà troppo forte al naso che, il Oior­
nale di Udine si deoìd^ a aticearseoe, 
volgetido le sae speranze ad una coni-
binazione più vigorosamente conserva­
trice.... 

Le cose dunque aono andate con 
tanta euritmia di, movimenti contrari 
e oontrappo^ti tra noi e il Oiomale di 
Udine ohe davvero non si capisca come 
egli possa accasarci di non aver seguito 
una linea politica diritta. Ma se abbia­
mo seguito proprio la siia.... a rove 
scio! Non abbiamo avuto programmai 
Ma se è proprio l'opposto dei aàò! 

Non gli basta? 
Ma il belio viaae adesso 

« • 
Perchè il Giornale di f/dina può ben 

passar sopra ai si deli'on. Sulimbargo 
e dell'oo. Valle e ai no degli on. de 
Asarta, Morpurgo, Rota ecc. (almeno il 
bravo d'Aronco ha detto ni restando 
sul Bosforo : oho Dio lo bsoodioa pel 
suo riserbo!); può passarci sopra par 
ubò è aStre di monosillabi e perchè 
egli può sperare che con nn po' di 
buona volontà questi signori s 1 trovino 
anoora tutti d'accordo nel dire sì.... al 
Oiornale di Udine : e questa' è l'essen­
ziale 1.... 

Ma il bello non sta in questa ohe è 
già roba del passato; ma sta nell'avve­
nire che si fa fosco e minaccioso assai. 

Sonnino che ai metto d'accordo col-
l'Estrema, con Sacohi e con Pantano! 
Cose dell'altro mondo I Chi lo avrebbe 
mai detto?!. . . . 

Noi comprendiamo davvero la ptr-
plessità del Oiornale di Udine e le 
sue angoscia. Perchè la situazione do! 
radicali è bau diversa dalla aaa ; essi 
non potendo sperare di andare al Qo-
varno da soli, dovevano rassegcarai alla 
oompagoia di altri purché ai foaae ac­
cordo aopra punti sostanziali del pro­
gramma; senza l'accettazione sincera di 
•dea 1 radicali non potevano mettersi 
in compagnia con nessun altro; e mo­
strarono con fatti di non volarlo, nep­
pure cedendo alle lusinghe di Gioiitti, 

E ae Sonnino forma un governo con 
Sacohi e con Pantano, dopo una esau­
riente intesa sol programma, i radicali 
possono attendere gli avvenimenti tran­
quilli e fiduciosi. Ma il Oiomale di 
Udine che aognara un miciatero di 
Sonniniani puri e inferociti, e cha si 
trova invece davanti un Sennino aacor-
datoai con Sicchi e Iraniano?! Il Qior 
naie di Udine che ama tanto i catto­
lici alla urna, alleali con lui, e che già 
intravvada nel programma segnato nei 
discorsi iotegrantiai di Sonnino e Suc­
chi li trionfo di uaa politica sar^nu-
manle e fortemente la ica! ! Il Oior 
naie di Udine cha non b>i ueppur il 

coufurto di dire che Sacchi u Pantano 
sono due ambiziosi volgari che gettano 
lo convinzioni alle ortiche per arrivare 
al Uiulstoro, dal momento che tutta 
la stampa e lo atesso Sonnino col 
Oiornale d'Italia proclamano cha alle 
trattative precedettero discussioni e 
accordi sulle idee ?l Un vero guajol 

« 
ft * 

E cosi il Oiornale.di Udine perdi-
'atrarsi ne l la sua angoiò ia domanda a 
noi: S ora ahe fàtà'it"Paese 1 

L'importaaca della nostra risposta è 
vitale )iel Oiornale di Udine, poiché 
abituato a fare sempre tutto U contrario 
di quella ohe facciamo noi, egli coroa 
una indicazione par poter orUzootarsi e 
spera di trovare nelle nostre iutenzioni 
la Bttk;̂  direttiva par agire, come sempre, 
all'opp'oìto. 

Ed agli teme, naturalmente. Teme 
ohe. i l . partita radicalo soatanga della 
sua soiidarietàle della sua fiducia gli uo­
mini aoui chiamati a ooilaborare ad una 
rara livoiutione parlamentare e ad una 
novissima opera politica. E tramo pen­
sando di essere costretto torse, per ne­
cessità u rlDunciara al dolco suo sogno 
di miniaterlaliamo..,. e proprio quando 
è Sennino che va al poterei SI con­
forti ; gli restano Malvezzi « Carnaggi al 

iS'unt laorymae rerum. 

m cosa sono 1 
E' u.ia venia ormai uuiverBalmonte 

accettata ohe la civiltà di un popolo 
sta in relazione colla quantità d'acqaa 
e colla quantità di sapone che esso 
consuma. 

Nelle città più uivili si va cercando 
di ftoUltare anche alia parte meno ab 
bieute della popolazione, e specialmente 
all'elemento operaio, la possibilità di 
prendere dei bagai con spesa limitata. 
A oiò oonsigliano ragioai di pulizia e 

.ij'iglene. 
In tutte lo città si è recentemente 

provveduto alla costruzione di doccia 
economiche, aventi a disposizione acqua 
calda e fredda a volontà del bagnante, 
che può accedervi con la spesa limita 
tisalma di 15 o 20 centesimi per bagno, 
compresa la biasaharia 

Ciò oostituìace appunta i cosi detti 
< bagni popolari *, dove operai d'ambo 
1 lessi possono, a lavora finito, andarsi 
a rlnfresaare la membra, specie naila 
atagione oativa. 

La Qiunta Municipale da tempo al 
preoccupa delia risoiaziooo dtil proble­
ma anche nei riguardi dalla noitra città, 
problema che nella sna pratica attaa-
zioofi non è scevro di difficoltà. 

Oli stadi in argomento sono però già 
innanzi, a nutriamo speranza che la 
nostra Amministrazione comunate, che 
alle promesse ha il merito 'li far se­
guire sempre 1 fatti, troverà modo di 
presautare formali proposte per l'attaa-
ziooo di questo provvedimento, di cui 
a Udine si lamenta la mancanza. 

A Venezia, a Padova, a Vicenza, 
per parlare solo dallo città del Veneto, 
1 bagni popolari di questo tipo sono 
da tempo in attività. 

A Padova anzi vi sono tre stabili­
menti. 

Un Laboiatarii) di ChìiniGa igiaria 
Da quando, oua treaiisa d'anni fa, il 

professor Alfonso Cassa fondava la 
prima Stazione Agraria Italiana presso 
il Laboratorio di chimica del R, Isti­
tuto Tecnico, il bisogno di ricorrere 
all'opera del chimioo par analisi agrarie 
ed industriali, è smisuratamente au­
mentato. 

La morte del compianto prof Nalllno 
ha fallo pensare alla possibilità di mo­
dernizzare questa servizio, rendond'ilo 
pili conformo alle creacinle esigenze, 
ed a quanto ci oonsta, la Commissione 
direttiva della Stazione Agraria avrebbe 
proposto al Ministero dell'Agricollura 
il distacco della stiizione stessa da' La­
boratorio del II. Istituto Tecnico, con 
che si otterrebbe un miglioramento di 
entrambi i servili, permettendo da nna ! 

AllaQamento dei dazi 
nel deoannio 1806-1816 

Il periodo degli appalti da affidare 
alla ooncorrenza privata sembrava a-
vessa fatto abbastanza cattiva prova, 
perchè ai dovesse continuare in qua-
ato aistama. 

Eppure 1 reggitori di oer^l comnnl 
d'importania - ^ IraacuraBdò di armo 
aizzare il bene dell'ammiaialratione 
ifloi proposito di lion far pesare osoes-
slvamento la fiscalità del balzello e di 
provvedere (secondo lo spifitti iteiruì-
tima legge di Maicrana) aUtiòondiilon! 
economiche degli Impiegati daziari ~ 
si lasciano adescare da offerto appa-
rentemeato vantaggiosa dagli appalta­
tori, e sedotti dall'utile immediata per­
dono la Incida visione dall'avvenire. 

Queste cose ci ha Ispirato la lettura 
di un articolo dal giornale li Daziere 
che si stampa a aanova, li quale nel 
mettere in rilievo i rantaggi conse­
guiti dai Comun. cha conduasero in 
economia le aziende daziarle alTarma 
ohe ebbero a raccogliere risultati ot­
timi non solo, macho assicuraronol'ar-
venire ai propri impiegati. 

In detto articolo si fii speoialo men­
zione del corpo dagli impiegati di U-
dino che unammamente dichiararono di 
essere pienameute aoddisfatti del trat­
tamento loro accordato dalla nostra 
AmminiatraziODe comunale. 

Rubrioa 

OÌPOOIO socialista 
Ieri aera si riunirono in aaaomblea i 

acci del Circolo Socialista. 
Fra le vane comunicazioni fatte dal 

Consiglio direttivo notiamo, quella rife-
rentosi al Comizio prò Soffragia ani-
versale che vanne deflaitivameate fis­
sato pai giorno 15 ccrrenta, in sala 
Cecchini. 

Oratore Oaido Marangoni. 

M o r b i l l o ^ n o a v a t u o l o 
Per la verità a perchè non abbiano 

giustamente ad allarmarsi la fnmiglie, 
avvertiamo ohe all'Asilo Marco Volpe 
non SI sono verificati casi di vainolo, 
bensì di morbillo, il cha è ben diffe­
rente. 

U Giamuioiiii dal Formi Gonaiiili 
tenne ieri sera una seduta special­

mente per studiare le situazioni in 
rapporto ooi prezzi attuali delle farine 
di frumento. 

Souola Popolare Superiore 
IjOBBKoue KOflipeB» 

Per iodisposizionu del prof. Felice 
Momigliano ia lezioao che f̂ gli doveva 
tenere questa aera alla Scuola Popolare 
Superiore aal tema «Morale sociale» è 
rimandata ad altro giorno da atabi-
lirai. 

Al chiarissimo profossore auguri per 
Dn aollaoita ristabilimento, 

Du Socìità colali fon iisitii 
Ci consta che mercè le praiicho del 

rag. Purlani, segretario della Scoiata 
Corale Mazzoccato, quota si è fusa 
oon l'altra Società dotta di S, Ceaiiia, 
0 poiché entrambo posseggono elamenti 
ottimi no risulterà uo corpo coruie di 
primo ordine, che saprà oolmare la­
cune fin qui riscontrato negli spetta 
coli d'opera. 

Furto di Dollelli a temperini 
Giorni or aono il negoziante in col­

telli, forbici, temperini ecc. . Hig. Ad-
tonio Tioor da Barcis (Manisgo), s'ac­
corse che gli mancuv..iuo, dal banco in 

' CUI sono esporti gli ogK«tti per In ven-
I dita, molte paia di forbici, temperini e 

ooltolli. 
Chiesto conto alla moglie ae li avesaa 

roRduti, ebbe rispoata negativa ed al­
lora comprese che qualche destro ma­
riolo, approfittando di qualche sua mo­
mentanea aasonza, doveva averli carpiti. 

Denunciato il fatto alla P. S. questa 
ì;artraii'Ìns"egninte''d!irR;'Ì8"tu"ato"fec" ' " ."''o *<"<» »'»!1<' *"""'^^ <"f8'' »»•<"!• 
nino di dedicare tutta la sua attività ' . ""I « " f * ! » fortunati, l'altro lori, 
all'insegnamento, dall'altra al direttore 1 ' " " ° • »• ^<"""> PTosoh' giovincelli 
,<.>ii. „>.,.inn,> i r . . . . i . M . , . . . i i / . . . . i In : di aaa conoaconza, I quali alla di lui 
della stazione Agraria, di applicarsi in 
teramente a quelle che devono essere i 
speciali attribuzioni di un laboratorio i 
di esperienze e di analisi. j 

A quanta ci si dice, vi è fondata <• 
speranza che il Ministero possa «oro-
gliere questo voto. 

La notizia sarà certo sentita con 
compiacenza nel mondo agricola frlu 
Uno, che io questo nuova ordinamento 
vedrà certamente nn coufttcante di pro­
gresso offioaciasimo per la già progre­
diente industria terriera friulana. 

Notiamo che le stazioni agrarie di 
Torino, di Modena, dì Roma, sono da 
tempo enti antonomi, solo la staziona 
agraria di Udina conservava il cacai 
tere ibrido a cui abbiamo accennato. 

Va perciò data lode alla Commissione 
direttiva delia staziona stessa, ohe oon 
ben ispirato sanso di opportunità, ha 
peniate ad una innovazione, che se, 
come speriamo, potrà essere attuata, 
potrà avere oonsegeénza di nolerole 
valore pratico, massime nell'ambiente 
nostro, dove t'opera di nn Isboratorio 
chimico ufficiala, modernamente orga­
nizzato, sarebbe apprezzata ni tao giu­
sto valore. 

rista, faggirono. 
L'agente li inseguì fino a S. Osnaldo 

senza risacira, ancba per lo accidaiita-
lità dal terreno, a raggiungerli: notò 
però che nel percorso gettarono ria 

t alcuni oggetti. 
Ma ormai l'agente ne avara a suffi-

' cienza e ieri, assieme alla guardia Città 
.j traase in arresto i marinoli Ê I quali 

fa trorata anche parte della rofurtira. 
I Esii sono: Cossio Antonio di Ago-
, stino d'anni 10 fornaio, Premasi Già-
, corno di Angelo d'anni 17 fornaio, a 
', di Benedetto Angelo di Antonio d'anni 
' 16 tutti disoccopati. 

Latitante è ancora certo Ligugnana 
Emilio di OiovaoDÌ d'anni 15, anch'egll 

. tornalo. 
Como al vede, iocominoiano presto 

( i a b a r u f f a d i |tia'/.ir.n V l t t u r i o 
A propoaito della rissa avvenuta l'al­

tra sera in Piazza Vitt. Em, e da noi 
narrata nel numero d'ieri, il alg, Liettì 
proprietario dal Bar Milano, ci prega 
riferire ch'anali iiuii d'accusa imi ano 
«aercizio, boosl nel B'ir Galaoda. 

Beco fatto. 
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IL PAESE 

k domani 
Poi' o?tiburanz!i di lUftturia rlmaadiaiuu 

a domaQi uoa risposta a\ Oiomale di 
Udine sulla qo^stione del Gas. 
— — — — . — m» m i i ^ t f c ' • 

Calaldosooplo 
-li'o noMBiilieo 

Oggi 8, S. Ipolloiila. 
B l femcr lda s tor ieB 

Pagamanto dazli 
0 febbraio IS94 — Dlptomn rogato 

ddt siiUto Viilterio OìTidaieio «os eoi 
Il Patriarsa UalmODdo dlohiara, ooatro 
i renitenti, l'obbligo del pagamento dei 
dei dazi! nella terra di Tolmesio. 

Cono odisnio kHa Monete 
Corono t 0 4 . 5 0 ) ì̂ apoiooni YO.mi 
Marohi 1 « c e K { Storliue SS.Ot 
Rubli ««• . •» (Lei «B.SO 

Cponaoa gludlsIsHa 
Corte d'Aniie 

L'uccisore delia fidanzata 
(Vdicnia anlimeridiana) 

il f ra la l lo dall'uoolsa 
Blodig Michele, fratello dulia vittima, 

raoooota che nella sera preoedente alla 
aooperta dui aadurers della Luigia, si 
oonoò TOrso lo ore 8, 

Dnraote la notte m alzò per aa bi­
sogno, ma non arrertl oessan raoiore. 

Nella mattina gli giunse all'oreoohio 
la tooe ohe un oadavere di donna ora 
stato scoperto nella fontana del paese 
e oorsB sul luogo rimanendo gpaiontato 
nel rioonosoere la sorella. 

Pensò tosto ohe ai fosse annegata 
per questioni d'amore, perO propendo 
a oredera che al tratti di omloldio. 

Aggiunge ohe ooa sapora se la so­
rella fosso incinta. 

L« o«B"**> dalla «llUma 
Lanratig Maria d'anni 29 moglie di 

Aotoalo SIsdig, /rateilo della Lsigia, 
parla assai faTorefolmento della co-
goata Sa che essa da circa qnattr'anni 
e meaao amoreggiasse aoH'aocniato Mat-
teligh, e Bicoome questi feoifa a tro-
Tarla quasi sempre di notte, ne tooe 
rlliero alla Luigia. 

ASerma che la aapera onesta, ohe non 
avera in meato ohe il suo Domenico 
«he noB parlaTa che di Ini, ma non 
s'aooorse che fosse in stato interesaantei 

Quando nella mattina della scoperta 
del delitto, s'accorse ohe la cognata 
era uscita dal letto, pensò che fosse 
andata la casa di certo 'X'rinko Stefano 
ad aiutare la di Ini moglie nelle fan-
cande di stalla. 

La teste, a domanda dell'atr, Ber-
tasioli, smmeite obo altra ralla la Lui­
gia ala uscita dalla stanza durante la 
notte. 

Concluda che alla mattina della aco­
perta del delitto, certa Maria Triuko 
le raccontò come la defunta le eresse 
ooutìdato d'esser rimasta incinta ad 
opera del Uatellgh., 

'Con questa testa al perdette un tempo 
presioso per le rane oootestasiooi su 
oireoatanze oh' essa non ricordò o non 
Toiie dire, tanto ohe si è giunti al 
meiiogioroD. 

(Udienia pomeridiana) 

L'udienza gì apre alle 14 20. 
Lo spaeio riserrato al pabblioo è ai-

follato. 
Il UMaao 

Terliohor Lorenzo — Sindaco di S. 
Leornardo. 

Pres. — Che informazioni può dare 
sul Matteligbt 

Teste. — Buona, io conosco Su da 
bambino. 

Pres, — Che discorsi ai fecero quando 
Tenne scoperto il oadareret 

Testa. - - .li disse dal popolo ohe pò -
. teTano estere stati gli autori dei de­

litto anche i suoi famigliari. 
Pres. — PoteTaoo quei famigliari es­

ser autori di un tale delitto? 
Toste. — Beco. In quella famiglia 

o'arano dissensi. Kioordo che uno dei 
Egli del Biedig rubò una rotta una 
botte Tuota, per il qual fatto fu chia­
mato daraoti a me, Smdaoo 

Pres. — Vediamo un po' la condotta 
di questa famiglia.,.. 

Toste. — Non posso dir niente di 
male. 

Pres. — Fu dotto in puoso ohe ia 
porera Luigia ai fosse suicidata t 

Teste, — SI, fu detto anche questo 
Si «ffermai'a ohe forse i mediai ai era­
no sbagliati aell'afiermare che la pò-
rara Luigia fosse stata uccisa, anzi sof­
focata, e poi gettata nella rasoa della 
fontana del paese. 

Pres, — Ma TI paro ohe quolli ohe 
diaerano ohe forse i parenti l'arerano 
noci8a,]aggiungessero i motiri ! 

Testo — Io r ho sentito diro, non 
fsoi rapporta perchè erano, secondo 
me, chlicohere della gente. 

Pres. — Dita la rarità (eon fona). 
Teste. — lo ho leotito il pubblico 

ad aftarmaro che li Matteligh ubbn in 
quella notte ehiamato la Luigia, ohe 
oon lei ò stato nella cuoina, che il fuoco 
fu acceso, ohe poi la aollocò e la gettò 
Bella fontana (oommenli). 

ProE. —• Ma da ahi udiste questo 
racconto ( 

Tonti'. — Nii:; ricordo. 
Pres, — Santista altri discorsi 1 
Perchè secondo — lo rooi — i fa 

mlgliari avrebbero if mai oociso quella 
poveretta ? 

Teste. — Perchè seppero ohe ara 
incinta f 

Pro». — Sentiste diro di qualohe 
altro fatto cha i.bba ciiiitribuico alla 
morte della Luigia I 

Test». — Non posso dire. 
Pras, - ' Che ragazza era la Luigluf 
Teste. — La race pnbblloa afformnra 

cho foise una buona ragazza, onestM. 
Pras. ~ Si facera 11 nome del suo 

amante ? 
Teste. — SI dlcara ohe il ano 

amante l'atesse resa madrn ma «eozs 
farne il nome. 

Però era optoione generale ohe fosse 
il Matteligh. 

P. M. — Quando Matteligh tu ar 
restato e il teste udì ohe potorauo 
(;3ser autori del delitto i parenti della 
morta, perchè non se n'i occupato I 

Toste. — Non denanoiai questo fatto 
perohè erano roci vaghe.., 

Pres. — Bd ora che oo.ia si diue 
iu paeset 

Teste, — O'è ancora la diceria In 
paese che altri giano gli autori del de­
litto. 

Arv. Bartaoioli — Sentiate, olio il 
parroco abbia detto che l'Ànlonio 
Blodig non ai è soomposto quando 
venne scoperto 11 cadavere della so. 
rolla ? 

Teste, — Non so nulla, solo che 
Paolo Oallo, maestro di Scruto, 
prima del se< pellimento del cadarore 
dell'uccisa, dichiarò cho il Mattojigh 
non arerà polpa nel delitto. 

Paolo Gaillo — maestro di Scruto 
— nato a Oraro. 

Pres. — Conoscete l'aconsato f 
Teste. — SI 
Pres, — Sapete ohe nella mattina 

del 19 Dicembre 1901 fu trovato 11 ca 
darere della Luigia Biedig nella Tasca 
della fontana f 

Teste — Àll'ana pom. stesi l'atto 
di morto della Luigia prosoatatomi dal 
fratello della morta Antonio a da certo 
Trinco, Brano nbbriachi e mi fecero 
brutta Impressione, non erano ont r i -
atati, anii aravano un aspetto ainioo. 

Stesi l'atto ma al punto di preci, 
sarà l'ora della morte, l'Antonia disse 
< meizanotte > l'altro dichiarò d'anerla 
trovata alla sei del mattino. 

Preg. — Ma a chi raccontaste i 
partioolari di quella denunciai 

Teste —. A! segretario, cho si chiama 
Mistio Ola Batta, 

P M. — Quando foste interrogato, 
perchè arendo rioeruto una cosi bratta 
impressione dei due che vennero a 
denunciare la morte della Bledigh, non 
diooste tutto al aiudice t 

Teste ~ Risposi a quello che mi 
fu domandato, senza entrare in par­
ticolari. 

La voce pubblica non esclude che 
la famiglia sappia qualche cosa del 
fatto... 

Aos. — Io non so aiaote ! Sul de­
litto non posso dire più di quanto ho 
detto. 

P. M, — Ma l'opinione pobblica dice 
che ne possa sapere qualche cosa la 
famiglia, del fatto ( 

Teste, — SI... se ne parla. 
.\ii. Bdrtacioli, ~ Sa 11 teste «he 

l'uocisa abbia dichiarato a qualche d'uno 
ohe nessuno saprh mai oon ohi e sono 
incinta > t 

Teste, —. Non l'udì mai. 
Cspo giurato Ronooroni. — Dal mo 

mento che due persone ai presentarono 
per la denuncia di morte della Biedig, 
le quali dichiararono una che questa 
era morta a mezzanotte 0 l'altra alle 
6 del mattino, perohè venne seguala 
quest'ultima ora ì 

Teste. — Porche fu quella del rin­
venimento del oidavore. 

A questo punto e su domanda del 
P, M, il Presidente fa stacoare un te 
logramma per ottenere l'atto di morte 
delia Biedig e quello di matrimonio 
delia teste Lauretig Maria oon Antonio 
Blodig. 

Scuoch Maria, maritata Trinco. 
j Pres. — Cosa sapete della morte di 
; quella poverattal Vi fece delle confi­

denze ? 
,- Teato — Mi raccontò d'eB,ier ìnoìnta 
j col Matteligh Domenioo e cioè sei 
j goral prima dei dolitto. 

Piop. — Cho r.igazzt ora ? 
t To'te. — BjonÌ43ima od onesta, non­

ché devota. So che fu trovata morta, 
nella vasca della fontana. 

; Pres. — Pensate ohe lo faooaae per 
i snioidarti t 

Teste. — Mai piii! Piuttosto ohe 
1 abortire, mi dichiarò ohe sarebbe an-
I data pel mondo, a costo di partorire 
j su di una strada, 
I Pres, — Secondo voi ohi può nvor 
I avuto interesse di ammazzarla f 
I Teste — Non posso dir nulla. 

Prea, — Mn al Giudice astornaate 
dui dubbi, dei sospetti, 

I Avv. Bortnoioli — IS oggi ha dei 
' sospetti t 
' Tosto, -— No 

Psos, lUppure dioeate al Giudico, ohe 
ritonorato come unico autore del dolitto 
il Matteligh. I 

TI,..' — Può LLrsi ma non mi ri-
ctjrdij 

Si iPggQ la dQpoai7.ione delia tonte 
fatta davaii'i al pretore di Glridale. 

Chiabai Luigia di OiovanDi, — Si 
presenta oiin un bambino iu braccio o 
racconta che venne un giorno da lei 
^ehe fa l'ostessa) un muratore a bere 
m«zzu l'Irò. 

Parlando del dolitin, questi disse ohe 
ohi lo aveva aommesso non poteva os-
i'ìvQ ohe una boaMa. 

Certo Trinco dichlnrò ohe se non 
fosse per grana ma tutti I paranti 
della morta sarebbero io prigione, 

A udire tale raaconto chiamai anche 
mio marito, ma non posao dire che fosso 
presente anciiH la Blodig Celeste 

In aggiunsi: quatoano dare sapere 
qualche partiooUro di questo bratto 
fatto, e il TrinKo rispose: adesso gi 
sente a dire ohe la Blettig reniva mal­
trattata. 

La teste ebbe a dire alla Celeste 
Biedig : bada bene cosa dici, perohè puoi 
andare in dispiaceri,,. 

E la Biedig rlgpoae : a qualucqu'; ihc 
m'interroghi risponderò egualmente. 

Avv. Bftrtacioli. —Parlaste poi colla 
Celeste ? 

Teste, — Non la vidi più. 
Ci trovammo solamente nel recarci 

alla Pretura, asvinme alla Guardia 
Dnrll od a certo Obit il quale ebbe ad 
esprimersi oosl: il TnuKo lo faremo pas­
sare por ubbriaco. 

Da Carli Anionio, brigadiere dei Ca­
rabinieri di S. Piet"u al Natisoue. 

A domanda risponde ohe egli ohieao 
ad una sorella deH'Bcciisato so questi 
avesse'rioarato nna lettera 

'Rispóse di si, aggiunse ohe l'aveva 
letta e che consegnò la bugta ad un 
ragazzino-

Continua raccontando ohe si sapeva 
r:rjQ:e il Matteligh facesse sll'amore 
ijii una ragazza di Cisgnè, ma non se 
co faceva il nome. 

Saputo che il Trinko avara diohia-
rato che era in grazia sua se i fami­
gliari della Biedig non orano in pri­
gione, andò a interrogarlo in proposito, 
ma il Trinko negò questo fatto, reci­
samente. 

SI leggono I verbali steli dal teste, 
i quali verbali provocano una lunga 
discussione fra i'avv, Bertaoioli ed il 
Presidsuta. 

P, M. — Siccome il Biedig Antonio 
disse di aver sentito un rumor inso­
lito (nella notte del delitto) lo casa 
sua, si chieda alla teste Chiabai se 
CIÒ aia varo. 

Teste. — SI, Raccontò d'aver udito 
dei passi affrettati ma dì non saper 
precisare se erano diretti verso il 
laip (rasce della fontana) o d'altra 
parte. 

P. M. — A questo punto il P. M 
vuole avere spiegazioni maggiori su 
questo particolare. 

Testa. ~ Beco, il Trioko dichiarò 
che se aveste fatto pochi passi ancora 
avrebbe osservato tutto. 

Pres. — Cosa dicono in paese ? 
. Pro». — SI affjrma che può easoro 

anche innocente quello li.,,, che è nella 
gabbia (impressione). 

* * 
Dopo oinqna minati di riposo viene 

data lettura dalla depoaizione di Bledigh 
Antonio fu Giovanni, attualmente in 
America e risulta che questo teste, 
nella mattina del delitto, verso le cin 
quo, udì dei passi nella piazza del 
paese senza poter capire da ohe parte 
fossero diretti, 

GiosEPPH GIUSTI, direttore proprietario, 
GiovAiral OLIVA gerente rGaponH.ibiie 

8ARTORBI& 
(,«ou Knnraoia «aln d i prowm) 

F.'" RIGOBELLI - Udine 
Fiun MercatoiiaoTo (ex S, BÌIMBO) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« SPECIALITÀ s a ­
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

flotUlOBSPPESIfiORlNI 
C u r » d e l l a aaTroietnnlii e d e l 

dlatus-lil saepTO*! d e l l ' a p p a r e e -
cl i ia « i igarenie ( i n a p p e t e a i c a • -
dolai>l d i Rtomago —• iititlobeBr.a 
oee.), 

Goualiaiiiigì tatti i gimni dilli l i tilt 1 4 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udina. 

(S. Pietro Martire) 
OERCASI brava Maestra Tedeaco 

per esercizio conversazione con persona 
colta. Le offerte ai ricerono presso il 
sastro giornale. 

L'UNICO DEPOSITO DEOLI IMPERMEABILI 

LODEN DAL BRUN - SCHIO 
é presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovscchio, 5 e 7 '• UDINE 

eK^ Interessante per tutti "ani 
La ditta L. CHIUSSI avverte di aver messogin venvita 

nei locali dell'antica sede in Via Cavour 36,^un igi'andej stok 
di rioiunenzti scampoli, tagli vesti ti^cPpaletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. ._..„^„ 

Le signore che hanno bambini e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza^cosl anche se desiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno^a metà, prezzo. 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza dells giovani madri, 

il più effioaoe contro ia stitichezza, 
il migliore dei rioostitusnti. 

' P«? fflndlelo floneordo d«' medici i più effluca e pia di(rerlbll„ di tatto Ifl «nmliioal: 
anxlDué comD giieAte HtguBisao ó sradCFOliMiaio «1 imlaw.. 

Boltiglla grande L 4 • piccola L. 2,25', par pssla L. 4,60 • 2,8S. 

A richiesta saggi e catalogo dei [amosl Oli d'Olirà da lamia e cucina. 

Produttori'. I». SA.SSO u i^lGijt^ O K K O - I J K A . 

I llllll iilll Fi iiìlU I 
fi UDINE - T n a . :E>xefeU-a.xa, 2 - ^ - UDINE S 

— I Premiato Labopatorin in MetallE 

t^ UNICO DEPOSITARIO 

8 STUFA ECONOMICA 
§ bi*avoitata S 

a segatimi di lagno a al altro GomhnstitiilB uùnoto , § 

mmà wmmmmm miiim 
Capitale L. 105,000,000 - Versato 82,500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 1,255,403,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologaa, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina,, Napoli, Padova, Palermo, Parnja, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
O p e r a z i o n i © sex-vizi di-vea?sl, 

Ija Banca riceve versamenti in 
Conto Oorrente ft libretto 

all'interesae del 2 3(4 010 '""' facoltà al 
CovrontiBta di disjiorse »eii»' ftTfùo BÌUO 
a I,. 30,000 a VUta, con un preaT-
viiio di su giorno sino a I,. SO.OOO e 
con preaTTÌBo dì 3 giorni gualun^ae 
aonuna maggiore. 

Libretto di risparmio 
all' intorease del 8 1[4 Oio oon preleva­
mento di 1. SOOO a Vi»ta, I . 16000 
con nn giorno di preaTTÌflo, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Ubretto di JPiooolq Risparmio 
all' interesse del 3 li2 0(0 oon preleva 
moliti dì JM. 1000 al giorno, nomma 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vinoolato a tassi da oon-
vonirai. 

ud emette i Buoni Fruttiferi 
all'interesse de) 31(2 Oio da 3 a 0 mesi 
— del 3 3[4 0(0 oltre i 9 mesi. Oli in­
teressi di tutte le oategorle dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

Biceve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole acadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Fa serviaio pagamento imposta ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti auU'Italla e sull'Estero, 
Bnoni del Xesoro Italiani ed Ustori, 
Note di pegno (vrarrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sowensioni su Keroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Oou-

pons pagabili tanto in Italia che ai-
rustero. 

Fa antioipasioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori, 

Fa riporti di Xitoll quotati alle Borse 
italiane. 

^' incarica dell'acquisto e della vendita 
di TitoU in tutte le borse d'Italia e 
dell' Sstero alle migliori condizioni. 

Bilaacia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 

Compra e vende divise estere, emette 
obèqusB ed eseguisce versamenti ts-
legrafioi àulle prinoipali piazze italiane, 
eoropee od Oltre mare. 

jLcc(uiata e yends Biglietti di Banca 
Esteri e Moneta d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garauBie reali e fìdeiussions di 
terzi. 

idem iu Italia ed all'Estero contro do-
oumenti d'imbarco. 

Eseguisce per conto terzi Depositi Cau-
sionali. 

Assume il servisio di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi, 

Sioevd valori in custodia oontro la prov­
vigione annua dei 1(2 0(00 sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori alHdatile l'incasso delle cedole 
ed il rimborso dei titoli estratti : 
grotoitamento, so (jagabili a Vdins o 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborso delle apese, se L'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

B À N » LE UEBlGiliì;, 
mate to ionvorabiU 

f lYOtEf f I il 
0«i faraiaoliii, drsgliltri L 8 9 Is «salala. Astagglo 

lEf tiPPOII 
gralii, a ehi lo rlohlads eon oartolifla doppia. 

Centro disturbi di Stomaoiia 
Fasato, Iniestinii ftlito oat-
liwoi AneBii«i Mavrastaula. 

.Originai Fernet Company 
(Auoniuia) 

Capitala 800.000 ioter, variai 
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h -n vrùm si mevono esfiMBiente pf il ''?AESS„ 97^0 l'AmniiDiatmionfi M Biomie in Mm, Via mém ^, 6. 

Linee del NORD e SUO AMERICA 
S B X i V I K I O R A P I D O P O S T A X Ì B I SBI'rTIMANAX.BI 

Bappresentanza Sociale 
dnllH 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Svoieti riunite ì'ioiio e Itubattino) 

Capitale sociale t. 60,000,000 - Stnesso e vertalo L, 33,000,000 

•Via A.q.'oUeìja, 3Sr. ©4 
il La Veloce »j 

Udina 

SDcietì di Navìgnijone Itsliima a Vaporo 
Capitale emesao e versato L. 11,000,000 

"Via I=xetetttaxa, 3Sr. 1© 
"S^omeAxsuei parteza.sse d.a <3r'Sll^C5-^.JÈ>,. 

••KM UCUf V n B t f '''' ilolilsita ti dl«p«iulai}o UgUattl 
< |̂ef, n t n ' 1 U n i \ fa„. p«, Vlateno MgU fltaU Ialiti. 

VAPOKS Compagnia J'n^ ema 
lUI^VBIA S. e. X. 13 febbraio 
^civTÀ DI NAPOIil La Velcos 17 > 
jii^qjl^IA W.Q.I. 20 > 
ii4 piBnoiwB > :r> » 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia 

AUeGi^lXINA (d. 0. n.) XM Telo» 
vnitRiA ir. o. I. 
C E : « T B . 0 AiniKBICA lift Tsloo* 

TV 

Partenta 
15 febbraio 
22 > 

1 marzo 
S > 

i^artenza da Genova per BicKTaneiro e Santos (Brasile) 
ÌIIB Mapzo 1908 partirà il vapore della Veloce 8ARDEGMA 

,Pa,rtenza postale da GENOVA por l'AMERICA CENTRALE 
1.' marzo 180B ,» col piroscafo della Veloce WASHINGTON 

It ine» d s «enoTa ]i>««s' »53««b«y a lIonB-aouii; t a t t i 1 meal 
UaM d» Vesni» per »1HK,^K.Ì!^ ogni IS giani. Da. VSms. na giono jrima. 
n n r, • .,"">'""SP" *''»*'" J*» brindisi e Alessandria nell'aad«t». 

_ _ M.B. — Comoidense con il Mar Itosso, Bombav e HonK-Eone con partenze da Genova. 
Hi PRSSiaiTE ASNDIiA IL PRECEDENTE (SuWo variazioni); » ̂ " K <- parionzo «a «.nova. 

Trattamonto insuperabile • Illuminazione eiettrion 
bÌBO0S*'ano||eMaselapisniai«alperqnalnoque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutte le 

Unse eseroltate dalla Societli nel Mar Rosso, Indie China od estremo Oriente e per le Amerioho del Nord. 
TELEFONO a . S . a 4 e del Sud e Amorìoa Centrale. TELEFONO N. S - 7 3 

Per oornspondeosa^ G « M i l n jpaateto 8fl. Por telegrammi : Nawigatione, oppnre Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
, . . delle DUE Società in,UDINE il signor 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o a e n z a fUl n o p r a ai arrandl eajproaal tìl n u o v o o o a t r u z l o n e . 

LA V E R A V^-

ANTICANIZIE 
m^ A. LONGEGA 

o.ii.MBMtt« Mi«ll. •a la iulM il pnnitìw a nalarala aoloro b t o n a o , o o a t n o 
l.?l!?ìSii.. i!!!Ìj* I •* °°2" 5*' ''"°'' ""•' *»"» gi'"n>«ia. Non uuMChia la ptllty nll 
« l i *3ta foia» o a a u t a d e l o a p e l l l , na ttntìm la sTUappo.pallMa U 

f.ff.tl.^Sd^S'.'g^iSftU?"'* « •"•A-t loanla le r^ongcoata baaU par ottona,. ^ 
' • • •^^^**'?"Sf"''» IJ«»»«eBB » la plJ rapida dalle praparuion! proirauiva finara. ìi 
*™*'SS'j* »'•'•"*"" • .'"'1 '• '"" I»"" la più afaaaca a ìa più aaononiS. 5 

Chiadai» Il aolara olia bi datidara; biimda, cutaaa o nno. 
^ K "nda praiao l'AjamlalwaiioBa dal giotsala aK Pam • a lira 3 alla bottÌBlladl 

gcanSa faiMlo a pnsato U pamàtliWa A. OÌrrantU la Manatavaediia. «"«Biiam 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO-DDINE 
VIA PRBvsTTmiA „ „ n . _ , „ 

MBROATOVIOOHIO V U CAVODR 
a] aarvìiio dalla Daputaiiana Pron'nsiila, Manta di Piatk, 

OMW di Biipaniila, R. Intantaua di fUuua, aae, 

S P E C I A L I T À 
In «oatole oarta da lettere e cartoncini fantasia,pajM<t«rf, no(M 
in pelle, In tela di qnalanqns {ormato e preMO. 

N O V I T À 
Albums par cartolino in tutta tela triìnoiati » fuoco, in peliiohe, 

in tela ed in carta. ^ . . . ; . ; 
Àlbnma por poesie, per lìgurine Lieblg di qualsiasi 'prètto 

o (ormato.. 
LaTori tipograflol e pubblioutioni d'ogni genere iiconomiclie 

e di lusso. _ _ _ _ _ „ . 
PKKMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MBTHI di BOSSO ed uso BOSSO snodati od in asta 
1 

TORD-TRIPE 
Prainiato ali' Espcsliions diiParigi 1889 son medaglia d'oro 

^ lablliblla diitiattata dal TOPI, SOSCI, \TALfM santa alanti parlaala par (il 
^ aniautU dasatattei ; da BOB aonlbsdtnilaatla Fiala||B<daM akai* parlsaloM lataaa.] 
^ D i o U l o r s s l o n » 
A SaUywi, »0 ftummlt itOO 
^ Dickiariamo eon piagare alia il limar A. Cownaii ha dita sa' naatri Slatill-
A menti di maalnMiono Brani, pilatara rìia a fabbrica pasta In questo CUttll, dna aspa-

48 rimasti dal sgs preparata TORD-TBIFE a l'aait» na i fiala aanpìeia, eoa naali* 
^ piena aoddliCuione. In fede IfiraUlU PtiitU. 
j i Pacchetto grande L. 100 — PieooJo ceni. 50. 
^t Trovasi vendibile presso l'llfìloìo del giornale « IL PABSB » Udine 

P R O V A T E I L 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllnlelie e nella pratica dei medici 

IL PIÙ I90TENTE TONICO NIGOSTITUENTE 
dai Professori De Ctlov^nnl, Biaiaet^l, Morselli, Marro, ItonflKli, » e IHenxl, 

Baocelli, .«oiauiaana» Viiiiull, ecc. eco. 
Bama. „ . _ , ftulava, jeanaio I90a 

Sgreffto ìignor Del Lupo, 
II ano- creparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 

Bei. quali ta, ia, tue presoritto, mi ha dato ottimi jisul-
KjB. Ltoj ordinato al sofferenti far Ifeurasienia o per 
Ssaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dieaiarazions. 

PKOF. COKH. A. DB GIOVANNI, 

P. S. — So deciso fare io slesso. vso del suo 
preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
ai flaconi. 

' Presso l'autore E. Bel Lupo, Rioola Molisii. 
Aa|al»> Fabris e V. Beltramo. 

AaRBULATORIO 

della Sooiatà Prgtett. de'Infan'iH 
(Via. dalla Cntattnn n, U) 

sporto al Lunedi, Merooledi e Vsnerdl 
eccettuati i .festÌTi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla ora 11 alla Is 

Specialista dott. Antonio Oamharotto 
Bsltaota U mereoledL 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, N.ASO 

dalle ora 18 alla 14 
Specialista dati. Oscar Luxxatto. 

' ' MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla ore Id alle 15 
Speoialistn prof. Quieto Serghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
daUa are 16 alla 18 

Specialista dott. Qiuseppe Murerò, 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta jper tale ovunque è 

l lcqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o Jjoageg^ 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-5» 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qaaila pra'paruìaai.3, nan aaunda una dalla aolita lialare, paasiada tolta le faeoM di 
ridonare ai aapaliì od i.iUa barba 11 loro primitivo e naturale oolore. 

Essa è la iiiii rapii la tintura prcarmiva sha ai conoaaa, poith* «»»» itwacAiora afalla 
la palle e la oìanelierla , in pocbtulmi giorai fa otteaere al capelli ad alla barba na eattayno 
e tiara ftrfetti. La piti preferibile alle altre percbè somposta di aoitaDW vegetali, e perchè 
la pia eaonooUfa non a oetando aollauto che 
Lire DOE la Sottit jUa — Trovasi vendibile pressot l'Uffloio Annunzi del 

Giornale IL PAESE, 0 presso il parruco^ A. Goryaputi in Meroa.toyecobio. 

fli? sperimentato sui malati della Clinica da 
dirotta i l FoBfo-Strieno-Peptone dei Prof. Del Lupo, e 
posso di'chiiarare ohe il preparato è una felicissima 
combino: cioEio di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PKor. GUIDO BACCELLI. 

hn Udine presso le Farmacie Comessatti 

''OUliì ì^o-^ff^ 

• ' " • " ' • • « «a iim—iiiiii«iiiirimr» • • • • aiiiiiii—im • •• 1 

••< ArvM: m quarta pagina a prezzi miti. .„„„„ 
UdiBo, 1 OS — Tip. U. BudMoo 

Eaigara 
la «Haroa Oallo» 

il "ISapone Ilanfl 

all'Amido,, non è 

a confondersi coi 

diversi saponi allV 

mido in commerolo. 

Verso cartolina-vaglia 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI-MUano 

spedisce 3 pezzi grandi 
.''Li' franco in tutta Italia. 

PETROLINA 
A BASK DI PBTHOMO INODOBO 

ii(OAwein«nt« profumata 

far Gieicerii i catelli eil rolaniiì la cailiila 
Unnica cba possa veramente asHionrare a cbìnnqiie 

Dna bulla, folta e rigogliosa capigliatara. La soia ohe 
abbia razione diretta AQ! balbo capillare, di modo che 
col sDO uso 8i può evitare certo uoa precoce caWiste. 

Viene raoco Bianda to l'oso a tatto lo at& e Mssi, 
specialmonte alle signorê  che con questo proaotto 

potranno avere una chioma folta o lucente; alle madri di famiglia per tenera 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

Infine la PBTROUNA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, At sparita Js (orforay rondemloli morbidi, Incidi, coâ orvaudoiie il 
loro colore naturale. 

Bssa è. efficacissimu alle persone che colpita da malattia qualsiasi hanno 
s'tonturatamente perduti i capelli. È anche il più bell'ornamentô  perchè con 
l'uso di qnesta specialità, non solo ricompariranno ì capelli, ma avranno una 
folta e rìg^igliosa vegetazioofl. 

Prezzo del flacone con istruiìone lire fl< 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 aU'Ufficio Annuali 

del giornale IL PAESE, Udine, Via Prefettura N. d. 

0G0000O00OO0««9mi«O0OOOO0O00g' 

Igeoere si inseguiscano nella tlpofsraila «lei g 
«liierraale a prezzi di tutta couvenlenssa. z 

GO3O0O50«»dÒ0#»»ttèéO0OOOO0OO0O 
La reclame è la Vita del commercio 
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